
 

 

Atto di Affidamento  
degli Ammalati e degli Operatori della Salute 

alla Madonna delle Lacrime 
 
Maria, Madre di Gesù e Madre nostra,  
Tu sei stata sotto la Croce del Tuo Figlio e ne hai condiviso la Passione 

nella sicura attesa della Risurrezione.  
Donna vestita di bellezza, Tu nel travaglio del parto ci generi come figli 

di Dio. Con il tuo Pianto ci mostri come soffri con noi, come tieni 
maternamente il Tuo posto accanto alla croce di ciascuno dei Tuoi figli, 
di quanti soffrono nel corpo e nello spirito. Madre dolorosa del 
Crocifisso, a Te affidiamo gli ammalati, che nelle loro sofferenze 
rendono presente nella Chiesa il Tuo mistero di maternità dolorosa ma 
piena di speranza. Essi riversano nel Tuo cuore le loro sofferenze, le 
speranze, le lotte, le delusioni, gli sconforti, la solitudine, l’angoscia e la 
paura. Tu, Madre, che comprendi questi sentimenti umani, prendili nel 
Tuo Cuore e offrili a Gesù.  
Fai sperimentare a tutti i malati la Tua dolce presenza materna. Ottieni 

loro la grazia – e se possibile la gioia – di credere che Gesù ci unisce alla 
Sua Passione e Lui stesso soffre in loro per continuare a salvare. Non 
permettere che il dolore offuschi la fede nell’Amore del Padre. Fai che 
non si sentano chiusi e oppressi nella loro malattia.  
I Sacerdoti, con la loro presenza e con la Grazia dei Sacramenti, li 

aiutino a credere e a sperimentare di essere con Gesù nel cuore della 
Chiesa e dell’umanità, resi nel loro soffrire luce di Cristo e acqua che 
sgorga dal Suo costato per portare vita e gioia.  
Ti affidiamo anche quanti si adoperano per alleviare le loro sofferenze. 

Sostieni e conforta i familiari. Dona ai medici e agli infermieri sapienza 
e luce nel diagnosticare, comprensione, disponibilità e prontezza nel 
curare gli ammalati, sapendo che in loro hanno l’onore e il privilegio di 
curare e servire Gesù.  
Dalle Tue Sante Lacrime fai che tutti attingiamo luce, fede, forza, 

coraggio, amore, perché ciascuno di noi sappia stare, come Te, 
amorevolmente vicino a chi soffre. Amen! 

 


